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Si terrà il 16 • interesserà....,,., ,. 

tutti i lavoratori marchigiani 
t •/* - .. 

• i l i ,» I 

Un articolo del segretario della CGIL 
••\ :;r.) - »• . • . . -

T O . STATO di insoddisfa-
• zione dei lavoratori e la 

maggiore determinazione nel­
le loro lotte in questa fase, 
anche nella nostra regione, al 
contrario di quanto qualcuno 
vorrebbe far credere, nasco­
no da un giudizio ragionato e 
consapevole sulla gravità del­
la crisi, sulla - insufficienza 
del governo a fronteggiarla e i 
sulla responsabilità del pa­

dronato. Il grosso del movi­
mento infatti non cede né al­
la • rassegnazione, né ad at­
teggiamenti protestatari, e-
tasperati o corporativi, ma 
propone nei luoghi di lavoro, 
nrlle categorie e in termini 
più complessivi a livello na­
zionale e regionale delle so­
luzioni per uscire dalla crm. 
ponendo al centro i problemi 
dell'occupazione e della dife­
sa delle categorie e delle zo­
ne più deboli ilei paese. Su 
questa linea sono impegnati e 
lottano anche i • lavoratori 
marchigiani per cambiare «• ' 
na situazione che ogni giorno 
ai aggrava. Infatti, a diffe­
renza del passato, nelle Mar­
che si registra una riduzione . 
dell'attività produttiva e della 
occupazione, più pesante che 
a livello nazionale, e le pro­
spettive sono di un.ulteriore 
peggioramento se non cam­
biano gli orientamenti di.po-
litica economica del governo 
e del padronato. 

Lo sciopero regionale di 
tutte le categorie il 16 di­
cembre deriva appunto daUa 
convinzione che non è più 
sufficiente, anche se indi­
spensabile. affrontare i pro­
blemi caso per caso. Da mesi 
sono in corso lotte aziendali 
alla «Maraldi». al Cantiere 
Navale, alla aBenelli». per 
impedire il ridimensionamen­
to e la smobilitazione di 
queste importanti realtà pro­
duttive. Così è nelle aziende 
delle confezioni, del mobile, 
delle calzature contro i licen­
ziamenti e l'attacco ai diritti 
contrattuali acanisiti. Sempre 
più asma diventa l'azione ri­
vendicativa dei Invoratori dei 
servizi e del pubblico impie­
go per il risrtetto e il rinnovo 
dei contratti. 

Rinnovamento 
II segno comune di queste 

lotte non è la difesa dell'esi­
stente, né tanto meno la pura 
richiesta salariale, ma il rin­
novamento e potenziamento 
delle strutture produttive, un 
diverso modo, più efficiente 
e democratico, di gestione 
dei servizi e della pubblica 
amministrazione. 
' C'è la consapevolezza anche 

nelle Marche che non sono 
più sufficienti soluzioni top-
pabuco di carattere assisten­
ziale e congiunturale, ma che 
occorre avviare una politica 
economica e sociale severa, 
che eviti lo sperpero e l'in­
flazione e nello stesso tempo 
stimoli con investimenti sele­
zionati l'allargamento e la ri­
conversione delle basi pro­
duttive e i consumi sociali 
collettivi. Per questi obiettivi 
portiamo avanti la lotta e se 
sarà necessario si farà anche 
lo sciopero generale naziona­
le. 

Ciò non significa che vo­
gliamo la crisi del governo, 
ma chiediamo un governo 
capace davvero di fare una 
diversa politica economica. 

Non cerchiamo neanche lo 
scontro frontale con il pa- , 
dronato perchè, al contrario 
di quanto dice la Confindu-
stria, nessuno oggi mette in 
discussione l'autonomia e il 
ruolo dell'imprenditore e del-, 
l'impresa, ma riteniamo che 
questo ruolo autonomo debba 
esprimersi all'interno e non 
contro una linea di " pro­
grammazione pubblica delle- ' 
conomia capace di fornire al­
la stessa iniziativa privata un ' 
quadro di riferimento che ' 
dia maggiori certezze produt­
tive ed occupazionali. Per 
rinnovare complessivamente 
la politica economica del 
paese un ruolo di rilievo 
spetta al potere pubblico lo­
cale e in particolare alla Re­
gione. 

Programmazione 
' Noi abbiamo apprezzato il 
fatto che nelle Marche si sia 
realizzata una larga intesa. 
tra le forze politiche demo­
cratiche su un programma di 
rinnovamento e oggi, di fron- ' 
te all'aggravarsi della crisi e-
conomica non saranno cer­
tamente i lavoratori a chie­
dere la fine di questa espe­
rienza, ma al contrario ne ri­
vendicano una maggiore con­
sistenza politica e una più ef­
ficace azione programmatica. 
Per questo, nel momento in 
cui è in corso la verifica che 
impegna in un serrato dibat­
tito le forze politiche, noi 
con lo sciopero regionale 
mettiamo l'accento sui limiti 
e i ritardi della Regione. Su 
alcuni problemi infatti per i 
quali la Regionelia ampi po­
teri (agricoltura, sanità, tra­
sporti, edilizia, formazione 
professionale) intendiamo 
portare avanti una azione ri-
vendicativa per ottenere dei 
provvedimenti che diano pre­
cisi contenuti riformatori alla 
spesa pubblica. Nello stesso 
temvo chiediamo un confron­
to più serrato per portare il 
nostro autonomo , contributo 
alla definizione ' di scelte 
prioritarie. 

Chiediamo in sostanza che 
la Regione divenga sempre 
più uno strumento di pro­
grammazione e legislativo e 
sia concretamente un punto 
unitario di orientamento di 
tutta la spesa pubblica regio­
nale e l'indispensabile centro 
di raccordo tra • i provvedi­
menti nazionali e le esigenze 
di sviluppo e ^equilibrio del­
le Marche. 

Con la manifestazione re­
gionale del 16 dicembre vo­
gliamo portare più avanti il 
rapporto tra lavoratori occu­
pati, giovani disoccupati e 
studenti. Il problema dell'oc­
cupazione ha una sua specifi­
cità per i giovani e le donne 
che dagli attuali meccanismi 
del mercato del lavoro ri­
schiano comunque di essere 
emarginati. Dalla costruzione 
delle leghe passiamo ora alla 
formulaziohe di richieste nel 
luoghi di lavoro, nelle zone, 
nelle province, a livello re­
gionale. 

E' una battaglia difficile 
che incontra la resistenza o-
stinata dei padroni e zone di 
sfiducia tra i giovani. E' ne­
cessario un grande impegno 
non solo dei sindacati, ma di 
tutte le forze democratiche. 

Alberto Astolfi 

Il PCI rivolge un invito a tutte le componenti per la massimo partecipazione 

Da oggi alle urne per eleggere 4 Consigli 
scolastici provinciali e 18 di distretto 

Un voto per cambiare e rinnovare la scuola - Programmi e liste unitarie 
ìli- \\r 

Oggi è una giornata » Importante per tu t t i : 
fora* non tutt i lo avvertiranno nella stessa 
misura, ma è certo che < i genitori, gli inse­
gnanti a gli studenti (speriamo tanti) che an­
dranno alle urne per eleggere i 4 consigli pro­
vinciali e i 18 consigli di distretto scolastico 
si rendano conto di quanto valga appunto per 
tutt i , questo toro atto, che è insieme un se-

. gno di civiltà e di impegno politico e sociale. 
Non perché l'espressione pura e semplice 

di una volontà possa cambiare immediata­
mente la scuola (e l'esperienza del passato in­
segna). Eppure, questa volta la posta in gioco 
è molto più alta, e non c'è chi non se ne ac­
corga. Si tratta di rendere realtà viva ed ope­
rante il nesso scuola-società: per questo da an­
ni si battono le forze migliori del paese, primi 
tra gli altri i comunisti. 

Dunque, un voto può cambiare, può essere la 
premessa di una trasformazione radicale e de­
finitiva. Ma un voto per chi? Ci sono molte li­
ste, alcuni nomi si conoscono bene, altri no. 
Come orientarsi? Vogliamo indicare oggi a tut­
ti gli elettori, anche a quelli che non leggono il 

> nostro giornale (si deve parlare con loro, que­
sta mattina, davanti al seggi) di dare il loro con 

. senso alle liste unitarie. 
Guardiamo un momento i programmi con cui 

' ' al presentano: hanno un segno indelebile, quel­
lo di un dichiarata volontà di unire, di spazzar 

-via ogni discriminante (che non sia quella an-
- tifasclsta), di lavorare per la riforma e per sal­

vare - la scuola. C'è un altro obiettivo molto 
chiaro: quello di isolare e battere la violanza, 
l a ' sopraffazione, che ancora trovano nella 
— ed è inaudito — un terreno facile di ma­
novra. > 

Soprattutto contraddistingue le liste unitarie e 
I loro programmi una concezione positiva ed 
avanzata del ruolo del distretto scolastico, una 
piccola assemblea elettiva capace di raccordarsi 
con gli enti locali e la loro politica scolastica 
(quella che fino ad oggi ha dovuto sopperire 
alle tante mancanze del potere pubblico cen-
Comuni. Un raccordo nuovo e sostanziale tra 
trale). che rifiuta ogni contrapposizione con i 
società interna ed esterna alla scuola. 

La campagna elettorale che ci lasciamo alle 
spalle ha avuto 11 limite vistoso di una insuf­
ficiente partecipazione popolare; però si è vi­
sto un nuovo interesse, una diversa competen­
za di quanti sono intervenuti alle assemblee 
nelle 6cuole, nella fase di preparazione delle 
liste. E' grave Invece l'atteggiamento delle au­
torità scolastiche: per alcuni casi neppure trop­
po isolati si può parlare perfino di aperto boi­
cottaggio, o — d'altro canto — di faziosità. La 
risposta migliore a chi preferisce lo scontro, a 
chi manda giù come un boccone amaro le no­
vità a cui la scuola si sta'aprendo con fatica, 
è per il momento proprio un voto di fiducia 
alle liste unitarie. 

Dice Gabriele Fava, responsabile della com­
missione scuola del PCI di Ancona: « Rivolgia­

mo a tutti un appello ad andare a votare. Non 
deve vincere questo o quello, ma certo deve 
perdere a scuola l'intolleranza che conduce al­
l'integralismo e all'autoritarismo, devono per­
dere la concezione decrepita di una scuola che 
basta a se stessa, quelle forze che puntano al 
caos e alla disgregazione. Questo deve essere un 
voto che pesi anche dopo, quando ci sarà bi­
sogno di una dura battaglia per far funzionare 
bene gli organismi neo eletti ». 

Infine un elenco delle diverse liste unitarie: 
ad Ancona per il consiglio provinciale lista 1 
(«Uniamoci per il rinnovamento della scuola»); 
stesso numero e stesso motto per le liste del 
distretti di Ancona e Fabriano; distretto di Se­
nigallia lista 2 (« Per il rinnovamento della 
scuola»); distretto di lesi lista 2; distretto di 
Osimo lista 3 (« Una scuola nuova per il pro­
gresso della società »). 

A Pesaro, per il consiglio provinciale e nei 
quattro distretti di Fano, Pesaro, Urbino, Ca­
gli-Pergola, lista 1 con lo stesso motto «Uni t i 
per una scuola democratica e rinnovata »: nel 
distretto di Novafeltria lista 2. 

A Macerata, consiglio provinciale e 4 distret­
ti sempre lista 1 («Uni t i per rinnovare la scuo­
la ». 

Ad Ascoli Piceno consiglio provinciale lista 
1; distretti di Ascoi), Amandola, Fermo lista 1; 
distretto di San Benedetto del Tronto lista 2 
(« Unità per la democrazia e il rinnovamento 
della scuola »). 

Il convegno di Ancona 

Le propòste PCI 
turismo 

Ancora una gravissima provocazione antidemocratica 

Fallito attentato a un compagno a S. Benedetto 
La devastazione della sede del MSI compiuta venerdì notte: usata la stessa tecnica degli attentati 
di qualche settimana fa al militante di Lotta Continua e al ristorante del compagno Bollettini 

Condanna della violenza 
dai Comuni del Pesarese 

Ieri manifestazione a Urbino sull'ordine democratico 
PESARO — Con le sedute straordinarie di martedì e venerdì 
le assemblee elettive del Pesarese (consiglio provinciale e 
consigli comunali) hanno riaffermato unitariamente, nello 
spirito e nelle motivazioni una netta condanna della violen­
za, del terrorismo e della strategia eversiva che si manife­
stano con recrudescenza nel paese. 

Quella di convocare gli eletti in tutti i comuni della pro­
vincia di Pesaro e Urbino è stata una iniziativa senza pre­
cedenti. Promotore il «comitato provinciale unitario per 
la difesa dell'ordine democratico», che ha in tal modo in­
teso dare uno spessore di capillarità alla vigilanza e alla 
sensibilizzazione contro 1 tentativi messi in atto per insi­
diare e abbattere le istituzioni democratiche. Un'iniziativa 
quindi di ampio respiro che prevede ulteriori tappe dì mobili­
tazione popolare e di massa. 

Una manifestazione Importante si è svolta intanto ieri a 
Urbino. Lavoratori, cittadini, studenti, hanno dato vita ad 
un incontro di massa per discutere i problemi dell'ordine 
democratico. Per il cattivo tempo la manifestazione si è svol­
ta all'interno della sala Serpieri. Hanno parlato il presi­
dente della comunità montana, il democristiano Giuseppe 
Pasquini, il sindaco socialista di Fermignano. Giovanni Bi-
schi e il senatore del PCI Pasquale Salvucci. Folta la parte­
cipazione degli studenti delle scuole medie superiori, e fra 
le adesioni si registrano quelle dell'UDI e del collettivi 
universitari. 

Si sviluppano intanto le iniziative e crescono le adesioni 
per la manifestazione provinciale di giovedì 22 dicembre a 
Pesaro promossa dal comitato antifascista e dai movimen­
ti giovanili dei partiti democratici. Il corteo confluirà al 
palazzo dello sport dopo l'attraversamento delle vie del 
capoluogo. 

Un intervento 
di Bastianelli 

ANCONA — Sul tema della 
partecipazione popolare per 
la prevenzione della crimi­
nalità si è concluso ieri se­
ra a Senigallia il convegno 
promosso dalla rivista «Giu­
stizia e Costituzione». In­
tervenendo al dibattito, il 
compagno Renato Bastianel­
li , presidente del consiglio 
regionale, si è diffuso sulla 
ricerca 0 l'attuazione degli 
strumenti più idonei per la 
piena estrinsecazione a livel­
lo regionale • comunale di 
quella partecipazione. 

• I l compito nostro — ha 
detto Bastianelli — di noi 
amministratori, operatori po­
litici, culturali è quello di 
fare in modo che le grandi 
forze popolari a disposizione 
nella lotta contro il terro­
rismo e la criminalità siano 
utilizzate nel senso voluto 
dalla Costituzione, per il raf­
forzamento democratico. E* 
questo, d'altra parte, l'impe­
gno più volte espresso dal­
l'intesa politica che governa 
la Regione Marche ». 

S. BENEDETTO — Due altri 
gravi fatti di terrorismo e 
violenza politica si sono ve­
rificati a S. Benedetto: ora 
hanno iniziato a sparare. Il 
primo alle 21 circa di venerdì 
notte: è stato appiccato il fuo­
co alla sede del Movimento 
sociale italiano al centro della 
città, il secondo ben più grave 
verso il compagno Francesco 
Capeci. nei confronti del qua­
le all'una di sabato 10 dicem­
bre sono stati esplosi due 
colpi di arma da fuoco. 

Per quanto riguarda l'at­
tentato alla sede del Movi­
mento sociale si sa soltanto 
che due ragazzi, di età non 
superiore ai 20 anni, in tutta 
tranquillità hanno sfondato la 
porta di ingresso della se­
zione, ammucchiato i mobili 
all'interno e versato circa 10 
litri di benzina dando poi 
fuoco con del cotone acceso. 
I due si sono dileguati in po­
chi • minuti mentre la sede 
del MSI bruciava. La tecnica. 
secondo i primi accertamenti 
e le dichiarazioni fino ad ora 
fatte dalle autorità, sarebbe 
la • medesima del primo at­
tentato verificatosi a S Be­
nedetto. la casa del militante 
di Lotta Continua Zazzetta e 
al penultimo al ristorante San 
Pietro del compagno Italo Bol­
lettini. 

Il fatto estremamente gra­
ve, accaduto circa a tre ore 
dal primo attertato, che sta 
a significare la volontà della 
reazione a colpire non tanto 

la persona, ma la democra­
zia die il Partito comunista 

^ rappresenta, è quello relativo 
al - compagno Capeci, com­
merciante e membro del di­
rettivo della sezione Togliatti 

\ di ' S. Benedetto. • f : 
Il compagno, mentre rin­

casava dopo una riunione di 
tutti i direttivi presso il co­
mitato di zona, è stato se­
guito fino a casa (abita in 
via Goggi) da - un'auto, una 
Volkswagen cabriolet bianca 
a bordo della quale erano al­
cune persone non identificate. 

Mentre il compagno Capeci, 
notando che lo stavano se­
guendo da troppo tempo, si 
apprestava ad aprire il por­
tone di casa, dall'auto sono 
stati esplosi due colpi di arma 
da fuoco contro la sua per­
sona. Fortunatamente i colpi 
non sono andati a segno 

Quest'ultimo e gravissimo 
episodio di violenza politica 
dimostra che il preciso piano 
dei provocatori è quello di 
creare tensione e paura in 
un momento tanto importante 
per la vita democratica del 
paese, quello delle elezioni 
scolastiche dell'll e 12 di­
cembre. 

Oltre tutto secondo le im­
pressioni e i movimenti re­
gistrati in tttlà i provocatori 
stavano preparando in questi 
giorni a S. Benedetto atten­
tati in occasione delle ele­
zioni. con il solo scopo di 
seminare panico e confusione 
tra lavoratori e popolazione. 

ANCONA — Il turismo rap­
presenta. anche, una grossa 
componente economica per 
l'intero paese. In particolare. 
nelle Marche, il fatturato 
strettamente settoriale garan­
tisce il lco del prodotto in­
terno regionale (senza cal­
colare i benefici più generali 
riversati nell'intero comparto 
terziario) ; inoltre il 25% dei-

Te"" forze lavorative marchi­
giane sono impiegate nel set­
tore. ' Il convegno regionale 
svoltosi ieri ad Ancona (pa­
lazzo della Provincia), su ini­
ziativa del comitato regiona­
le del PCI, è appunto partito 
da questa realtà socio-econo­
mica per sviluppare una se­
rie di proposte volte ad av­
viare « una nuova politica 
turistica nelle Marche ». Mol­
to qualificata la partecipa­
zione. 

« Manca una politica orga­
nica del governo per il turi­
smo — ha osservato, apren­
do i lavori del convegno, il 
compagno Guido Cappelloni. 
responsabile della commissio­
ne ceti medi della direzione 
del PCI. Nelle Marche poi 
si sono assunte come model­
lo di sviluppo turistico cer­
te tipologie non idonee e con­
traddittorie nel confronti del­
la realtà regionale. C'è sta­
ta. ad esempio, una sottova-

lutazione (ma anche uno 
sperpero) delle risorse pae­
saggistiche e architettoniche 
delle Marche».-,1 .',,* t v n • 

Quali sono le proposte del 
PCI per invertire la rotta? 
Lo stesso Cappelloni, poi li 
relatore Elio Marchetti e via \ 
via i numerosi intervenuti, 
hanno costruito una ricca 
piattaforma di indicazioni e 
di progetti. Il convegno si 
è ancorato su alcuni punti 
essenziali: creazione di un 
sistema turistico integrato 
(mare, collina, monti); poli­
tica di recupero ambientale 
e realizzazione di servizi e 
strutture; rinnovamento della . 
legislazione che si distacchi . 
dalle vecchie, inadeguate e 
spesso errate leggi dello sta­
to; aprovazione da parte del 
consiglio regionale della leg­
ge di scioglimento degli enti 
per il turismo e aziende di 
soggiorno, con delega di fun-x 

zioni ai Comuni; varo di una -
legge regionale di incentiva- ' 
zione turistica a favore del- ' 
l'associazionismo, e dello svi­
luppo delle attrezzature cam-
peggistiche e per il tempo 
libero. 

Ha concluso i lavori del 
convegno l'onorevole Ivo 
Faenzi, responsabile del 
« Gruppo Turismo » della di­
rezione PCI. 

BUÀn crollo dei prezzi 

ai MAGAZZINI GABELL 
MARINA DI MONTEMARCIANO 

' < * Piazzale Marinella 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO­
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI 

PREZZI DA FAVOLA 
Abito uomo pura lana ' con gilè ' 
Abito uomo pura lana 
Cappotti lana donna 
Cappotti uomo 1. stock ' 
Cappotti uomo 2. stock . 
Giubbotti velluto uomo 
Giacconi tops 
Loden uomo-donna 
Giacche uomo 
Cappotti ragazzi 
Canadese uomo 
Giubbetti velluto ragazzi 1. stock 
Giubbetti velluto ragazzi 2. stock 
Canadese ragazzi dublefax 1. stock 
Canadese ragazzi dublefax 2. stock 
Canadese ragazzi dublefax 3. stock 
Pantaloni velluto uomo 
Pantaloni vigogna 

L. 
» 

59.000 
55.000 
55.000 
49.000 
35.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
21.000 
12.000 
15.000 
9.000 

11.000 
13.000 
10.000 
'8.000 

Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando i MAGAZZINI GABELL della Marinella tro­
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO - DONNA - BAMBINI. . . . 

SETTORE PELLAME 
Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
... sempre a prezzi stracciati 

MAGAZZINI GABELL 
Marina di Montemarciano - Tel. 916.128 J 

LA DC ANCONETANA E LA TEORIA DELL'AUTOESCLUSIONE 

La scelta del disimpegno 
E' stato un mese utile ed 

interessante per il dibattito 
politico anconitano accompa­
gnato dalla lotta popolare 
operala e giovanile, per il 
lavoro e lo sviluppo democra­
tico dell'economia, per la di­
fesa dell'ordine democratico 
contro il fascismo e il terro­
rismo. Insieme alle lotte de­
gli operai i partiti democra­
tici che siedono in consiglio 
comunale hanno avviato un 
dibattito che, in base ad una 
convinzione comune della 
gravità della crisi e delle 
possibilità politiche nuove of­
ferte dal quadro politico na­
zionale e regionale, portasse 
ad una maggiore collabora­
zione e ad una solidarietà 
organica di governo di tutte 
le forze della democrazia an­
conitana. 

Quattro incontri fra I par­
titi. dibattiti consiliari, chiari­
ficazioni reciproche: la de­
mocrazia tradizionalmente 
non ha tempi brevi; la De­
mocrazia cristiana ancora 
meno, ma questa volta i 
« tempi lunghi » della DC di 
Ancona non sono stati sino­
nimo di lungimiranza politi­
ca. Infatti, mentre da parte 
del PSDI è emersa la dispo­

nibilità a continuare un la­
voro di confronto politico e 
programmatico per « raffor­
zare una maggioranza e una 
amministrazione che affron­
tino (come dice la mozione 
firmata da PSI, PCI, PRI, 
PSDI) con la massima effi­
cienza le gravissime difficol­
tà economiche e sociali della 
città ». la DC anconetana ha 
voluto chiudersi e chiudere. 

Ancora una volta in casa 
DC è prevalso l'anticomuni­
smo: la maggioranza a cin­
que. ha detto la DC. si può 
fare solo se il PCI esce dal­
la Giunta. Due anni di am­
ministrazione comunale dove­
vano essere cancellati, e cosi" 
pure 1 positivi rapporti av­
viati dal PCI e dal PSI con 
il PRI e oggi anche con il 
PSDI. in ossequio all'antico­
munismo incontenibile di una 
parte della DC di Ancona? 

E" infatti sulla base di una 
sua. contraddizione palese con 
la Democrazia cristiana ha 
considerato impossibile con­
tinuare le trattative, prose­
guite invece con il PSDI. e 
per nascondere — maldestra­
mente — questa sua contrad­
dizione. non le rimane che 

la menzogna affissa sui muri 
della città. 

La verità è però che que­
sto rifiuto democristiano con­
dizionato da schemi colitici 
logori e superati nel paese 
e alla Regione Marche (do­
ve la DC ha un rapporto 
di maggioranza con il no­
stro partito) e la contrarietà 
degli organismi dirigenti del­
la DC anconetana all'atteg­
giamento possibilista della 
DC anconetana che trattava. 
non sono un problema della 
sola DC: sono un problema 
di tutti. Non si può consentire 
a nessuno di negarsi pregiu­
dizialmente. in un momento 
così difficile e drammatico 
per *il nostro paese, come 
aiuto politico a una democra­
zia in difficoltà. 

Noi non aspettiamo nessu­
no « al varco »: lavoriamo. 
amministriamo, ma sempre 
con la preoccupazione di fai 
crescere tra il popolo e le 
politiche la coscienza che c'è 
bisogno di un grande slan­
cio politico e civile e non 
certamente di*ritrosie o pre­
giudiziali. 

Milli Marzoli 

Convegno promosso dalla FLC sulle difficoltà e sulle prospettive 

- 2 % di addetti nel settore mobili 
a Pesaro: i sindacati fanno proposte 

PESARO — Analisi e proposte 
per un settore in difficoltà. Così 
ci pare possa sintetizzarsi il signi­
ficato del convegno promosso dal­
la FLC dì Pesaro (« Il ruolo del 
settore legno nella provincia di 
Pesaro: quale ristrutturazione e 
riconversione ») e svoltosi pres­
so il quartiere fieristico di Cam-
panara. Analisi e proposte hanno 
dunque dominato la relazione espo­
sta da Pietro Cancellieri, a no­
me delia FLC provinciale, ma han­
no anche trovato uno sv.luppo nei 
numerosi interventi di operai dei 
mobilifici e di rappresentanti del­
le forze invitate. 

La cassa integrazione ha supe­
rato i iim.ti pur elevati del 1975, 
l'occupazione è stata difesa nel 
suo complesso, ma un 2 per cen­
to in meno di addetti è registra­
tale causa il mancato « turn-over » 
e la ch'usura di alcune piccole 
aziende. Una situazione preoccu­
pante che trova altri motivi di 
attenzione e approfondimento ne-
g.. stessi contenuti delle proposte 
avanzate dal sindacato per il bre­
ve. medio e lungo per.odo. I punti 
toccati sono numerosi e fi elen-
ch.amo in stretta s'ntesi. R'Struttu-
raz.one, diversificazione e riqua-
lif.C3z:one delle strutture e delle 
tipologie. Sviluppo della consor-
ziazìone; aggregazione dì più azien­
de per l'esportazione, gli acquisti, 
gii approvvigionamenti di materie 
prime, consorziazione per i tra­

sporti; politica del credito, ricer­
ca. sperimentazione e formazione 
professionale, politica per la for­
mazione della materia prima nel 
nostro paese (forestazione). 

Accenni positivi la relazione 
contiene sull'accordo economico-
provinciale sottoscritto dai par­
titi e indica la necessità di esten­
dere la lotta e l'impegno per 
dare * risposte concrete alla crisi » 
coinvo.gendo gli enti locali, le 
associazioni di categoria, gli isti­
tuti di credito, le strutture tec­
nico-commerciali e sociali. Un ri­
ferimento positivo è stato rivolto 
al lavoro del Consorzio pubblico 
del mobile, mentre una netta crì­
tica e stata Indirizzata alla Ca­
mera di Commercio che, ne! recen­
te passato, ha intrapreso iniziative 
ignorando il sindacato e al pre­
sente, data la d.Hico.tà del set­
tore. si è trincerata dietro un in­
spiegabile silenzio ». 

Un contributo essenziale per Io 
svolgimento dei lavori, conclusi da 
Cesare Regenzi, della FLC nazio­
nale, è venuto dagli operai. Han­
no parlato Giuseppe Bernardini 

e Palmiro Ucch'elli ( IFI di Tavu!-
i ia) . Italia Camarolì (CCL di Mon-
dolfo). Giuseppe Orazi (Cavit di 
Pesaro). Angela Cecchi (Ma.-cV-
g'ana Mobili di Mombaroccio), 
Piero Damiani (Stefanelli di Pe­
saro), Osvaldo Beni ( IDM dì 
Pesaro). Ma hanno dato sostanza 
al confronto anche il vice presi­

dente della Provincia compagno 
Evio Tomasucci, Giorgio Londei 
per il PCI, Franco Trappoli per 
il PSI e il consigliere regionale 
comunista Elmo De, Bianco. 

La presentazione di una piat­
taforma rivendicativa regionale di 
settore che il sindacato esporrà 
nei prossimi giorni alle associa­
zioni padronali e alla Regione è 
stata annunc.ata da Mario Mao-
Ioni della segreteria regiona.e del­
la CGIL. 

Se la partecipazione e !e pre­
senze sono state indicative dell'im­
pegno degli operai e delle loro 
organizzazioni a non lasciare nur-
:« di intentato per far operare una 
svolta salutare al mobile pesarese, 
e se a questo appello alcune for­
ze politiche e sociali hanno dato 
risposta positiva portando, come 
nel caso del PCI • deH'atnministra-
zlone provinciale, anche proposte 
concrete, non sono passate inve­
ce inosservate alcune assenze di 
rilievo, dal dibattito e anche dai 
lavori. 

Una fugace apparizione quella 
del rappresentante dell'associazione 
degli industriali, assenza assoluta 
da parte delle organizzazioni del­
l'artigianato e di alcuni partiti a 
cominciare dalla DC. Ha sorpreso 
ed è stata stigmatizzata anche la 
mancata presenza di un rappre­
sentante della giunta regionale. 

GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 
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Mod. El L. 358.000 
Mod. Modigliani l. 630.000 
Mod. 4126 
con telecomando L. 625.000 
Mod. 7716 L. 614.000 
Mod. 4342 1. 648.000 

PER UNA SCELTA 
ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZÌA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Color INDESIT 
» 

» 

» 

» 

PHILIPS 
CGE 

2 6 " 
2 6 " 
2 6 " 

N0RDMEND 2 6 " 
SIEMENS 2 7 " 

6&/<s JÌCMLC 

ALFASUD «N 
4 PORTE 
L 3.990.000 

» 

GARANZIA: TOTALE 1 ANNO • MOTORE: 2 ANNI, 100.000 km. 

GALEAZZO B0ATTINI 
PESARO 
VIA JESI, 5 - Tri. 21223/4 

FANO 
VIA PISACANE - Str. Naz. Adr. - Tel. 875354 
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